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IL DIRETTORE DELL'ASCO M

`Iva sui rifiuti,
si faccia chiarezza '

LA CONFCOMMERCIO
reggiana lancia un appello al
legislatore affinché definisca
le modalità di rimborso
dell'Iva del 10% sulla tassa
dei rifiuti, giudicata illegitti-
ma da una sentenza dell a
Corte costituzionale .
Lo fa con un intervento del
direttore Pier Paolo Occhiali
che teme ulte-
riori aggravi
per cittadini e
imprese.
«Dopo più di
tre mesi dalla
sentenza non
vi è ancora
una soluzione
al problema sia per il passa-
to, cioé del rimborso dell'Iva
applicata come anche per i l
presente e per il futuro delle
norme applicative», dice Oc-
chiali .

«NEL CASO venga confer-
mata la non applicazione
dell'Iva e il conseguente ob-
bligo di inserimento nei bi-
lanci dei Comuni — prose-

gue il direttore — vi potreb-
bero essere degli inattesi one-
ri aggiuntivi per i cittadini e
le imprese, peraltro già oggi
pesantemente tartassati con
incrementi tariffari del 52%
dal 2004 al 2009» .
Non bisogna infatti dimenti-
care «che la non applicazio-
ne dell'Iva determina un'im-

possibilità d i
detrazion e
dell'Iva pagata
sui conti da
parte dell'ente
gestore, con la
conseguenza
che 1'Iva di-
venta un costo

che potrebbe essere `girato '
ai cittadini e alle imprese co-
me copertura di bilancio» .

PERTANTO, visto che i Co -
muni sono in fase di predi-
sposizione dei bilanci per i l
2010, «sarebbe dunque più
che opportuna una sollecita
azione da parte del legislato-
re per sanare questa caren-
za», conclude Confcommer-
cio .

RISCHIO
«Quel 10%

potrebbe ricadere
su cittadini e imprese

Senza detrazioni»
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